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RASSEGNA POLITICA 


La partenza della spedizione italiana 
per Assab è l'argomento della gior- 
nata per la stampa etropea. Notasi 
però che i principali organi ufficiosi 
del governo francese serbano su di 
ciò il più assoluto silenzio, laddove 
altri, con parole non sempre cortesi, 
invitano l’Italia a non dimenticare 
che la Francia possiede, sopra alcune 
località del Mar Rosso e del golfo di 
Aden, dei diritti acquisiti, che con- 
‘viene siano rispettati. La France, che 
tra i varii giornali parigini è il più 
allarmato per la spedizione italiana, è 
persuasa che il governo italiano avrà 
certamente ricevuto degli avvertimen- 
ti a questo proposito, affiochò non na- 
scano equivoci deplorevoli. 

Contro ie riserve della stampa esagera- 
tamente chauvine,invidiosa di tutto ciò 
che non 81 fadalia Francia e per la Fran- 
cia, stanno autorevoli informazioni di 
natura officiosa, le quali dichiarano 
assolutamente falsa la voce che il go- 
verno della Repubblica osteggi gli e- 
ventuali allargamenti delia colonia di 
Assab. Dice 11 Diritto, che nello scam- 
bio di vedute avvenuto tra l’amba- 
sciatore d’Italia e il presidente Fer- 
ty, relativamente alle occupazioni nel 
Mar Rosso e nel golfo di Adeo, 11 sig. 
Ferry indicò i punti di Sagallo, Ta- 
giura, Obock, Scerk, Said, Adulis come 
pertinenze francesi, ma dichiarò che 
da Francia mon accampa difficoltà od 
obbiezioni sopra alcun’ altra località, 
Le disposizioni ufficiali della Francia 
sarebbero dunque in questo momento 
assai favorevoli, © il signor Ferry pie- 
namente d'accordo col ministro Mao- 
cini intorno ai piani, che l’Italia 1n- 
tende di mandare ad effstto in Africa. 

Anche la Norddeulsche parla della 
spedizione italiana. Ii foglio di Bis- 
mark non contesta agli italiani in di- 
ritto di entrare anche essi attivamente 
Rella politica coloniale, ma attribuisce 
alla spedizione uno scopo affitto di- 
verso da quello di fare dei semplici 
acquisti coloniali, e conclude dicendo 
che l'Italia vnol mettersi in grado di 
esercitare un’ assai maggiore influenza, 
che attualmente non abbia sugli affari 
d'Egitto. 

Telegrammi da Londra confermano 
che le relazioni tra |’ Inghilterra e la 
Germania, 1n quanto riguarda gli af- 
fari coloniali, si avviano defiaitiva- 
mente verso un completo nstabili= 
mento. Il governo tedesco avrebbe di- 
chiarato di riconoscere che i titoli di 
possesso prodotti da Liijeritz non so- 
no incontestabili, e che perciò la Ger- 
mania non insisterà sulle sue pretese 
circa il possesso della baia di Santa 
Lucia, qualora 1l governo brittanico 
sia in grado di dimostrare che i suoi 
diritti sulla baia sono anteriori ai di- 
ritti tedeschi. Per la questione della 
Nuova Guinea e della Nuova Bretta- 
gna, s1 concluderebbe un accordo in 
base ad una relazione, che ne farà 
una commissione mista. L'Inghilterra 
dal canto suo 8'impegnerebbe a im- 
pedire a Camerun qualunque incita- 
mento alla ribellione da parte di a- 
genti o commerciaati Inglesi, 

lì soverchio ottimismo di queste in- 
formazioni, se anche non vogliamo dire 
la loro soverchia ingenuità, ci consi- 
glia a non prestare ad esse una fede 
troppo sollecita. 


A proposito di certe. assolazioni 


La Rassegna, analizzando le cause 
dall’assoluzione della signora Hugues, 
crede di trovarne una nella convin- 
zione generale che non essendo l'o- 
nore degli individui abbastanza pro- 
tetto dalla giustizia sociale contro i 
calunniatori, si riconosce, come logica 
conseguenza, il diritto dell’ individuo 
di farsi giustizia da sè, 

La Rassegna scrive : 


< La moderna legislazione penale ha 
fatto troppo per proteggere il reo, 
troppo poco per proteggere la società 
Una caitiva psicologia, una falsa uma- 
nità hanno contribuito a questo stato 
di cose, che contiene il germe della 
dissoluzione di ogni amministrazione 
della giustizia, e quindi in avvenire 
non lontano un vero regresso. La forza 
coesiva della nostra società è fondata 
sul sentimento della sicurezza pubbli- 
ca garantita dallo Stato e sulla fida- 
cia nella protezione che esso accorda 
ai singoli individui. 

< Il giorno in cui questi sono con- 
vinti che la giustizia non basta più a 
tutelare il loro onore o le loro sostaa- 
ze e ricorrono all'arma per farlo, quel 
giorno il revolver subentra alla legge 
@ la società è minacciata di tornare 
al medioevo. Dove cessa o diviene in- 
sufficiente la difesa sociale, subentra 
per fatto naturale e necessario, la di- 
fesa individuale ». 

Non si deve perdere di vista però che 
l'assoluzione della sig. Hugues è la 
conseguenza di quell’impulso a scusare 
il delitto in generale, che la Rassegna 
deplora, piuttosto che una reazione 
contro di esso. 

La signora Ciovis Hugues on fu 
assolta, perchè si creda che la giu- 
suzia non abbia punito abbastanza 
Morin. Questi aveva avuto due anni 
di carcere, e non 81 pretenderà che il 
Codice infligga la pena di morte a 
tatti i caluoniatori. Non lo vorranao 
almeno coloro che non vogliono la pe- 
na di morte mai. La signora Hagues 
avrebbe trovato che qualunque con- 
danna era inferiore al delitto, poichè 
essa lo credeva degno di pena ca- 
pitale. 

La signora Hugues fa assolta, per- 
chè in questa specie di processi tea- 
trali sì è formata una giurisprudenza 
che non falla più, Oramai in Francia 
le Corti d’assise assolvono tutte le 
donne che si vendicano col vetriolo e 
col revolver per ragioni giuste 0 per 
ragioni iagiuste. Non solo le donne 
calunniate, ma tutte le donne abban- 
donate hanno diritto di uccidere chi 
le calunnia, le offande o le abbandona, 

una giarispradenza curiosa 1a Fran- 
cia, ove gli nomini abbandonano al- 
meno colla facilità con cui sono ab- 
bandonati. 

Il fatto della signora Clovis Hugues 
non è un avvertimento al legislatore, 
come vorrebbe la Rassegna, per pro- 
teggere meglio l'onore degli indivi- 
dui. Essa significa invece che la cor- 
rente favorevole ai delinquenti #utti 
e di tutte le specie, tranne 1 borsainoli 
volgarissimi, sì è affermata una volta 
di più, e con una crudezza maggiore 
delle altre volte. 

Non è vero che la causa delle sim- 
pate per la Hugues, sia da cercarsi 
nella compassione per le sue soffe- 
renze, e nell’ odio ai calunniatori. 
Venga domani un libellista, il quale 
in nome della libertà calunmi le mo- 
gli degli nomini politiei, ministri 0 


deputati, e dica, col pretesto di rista- 
bilire la morale offesa, peggio di Mo- 
ria, contro una donna, allora le sim- 
patie saranao pel libellista accusato e 
processato e se ne chiederà l’assolu- 
Zione se non altro in nome della li- 
bertà della stampa. I partiti 6 gli uo- 
mini non riconoscono altri libelli che 
quelli che dicono male di loro. 


Le simpatie per la Hugues non sono | 


per la donna calunniata, ma per ia 
donna processata. La società non crede 
alla propria giustizia, e ‘coglie ogni 
occasione per ischiaffeggiarla e vitu- 
peraria, Ecco il fatto in tutta la sua 
gravità, e certo non possiamo sperare 
di mutar questo ambiente morale con 
una legge più severa, che ridesterà 
nuove antipatie, la prima volta che si 
tratterà di applicarla. 


A proposito di Tripoli 


Il sig, Parmenio Bettoli ba inviato 
al direttore della Gazz. di Parma la 
seguente lettera: 

Poichè vedo che il tuo giornale si 
occupa seriamente di politica coloniale 
©, io particolare, della convenienza che 
avrebbe l’Italia a impadronirsi di Tei- 
poli, permetti a me, che, ia questo con- 
trastato paese, ho dimorato tre anni, 
di aggiungere qualche parola. 

Nessuno in Italia s1 è preoccupato 
di una circostanza : quella cioè, della 
presenza a Parigi di an emissario del 
Sultano del Tombukta, la quale, tut- 
tavia, non è scevra di molta importanza, 

Senza propriamente mirare a impos- 
sessarsi di Tripoli, la Francia, ha som- 
pre aspirato ad aprirsi una via, che 
metta i suoi possedimenti algerini in 
diretta comunicazione col cuore dell’ A- 
frica. 

Fece, a tal flae, an primo tentativo 
tre anoi sono, a mezzo della disgraziata 
spedizione capitanata dal colonello 
Fiattera. 

Questa spedizione penetrando, dallo 
estremo Sud-Est dell’ Algeria, nelle 
regioni sabariane, che stendonsi al di 
là della città murata di Ghat, estremo 
confine Sud-Ovest della Tripolitania; 
aveva per iscopo di tracciare una dia- 
gonale, che la conducesse ai sultanati 
del Haussa e del Borna e, quindi, sul- 
le rive del Niger, 

Ma all'ovest di Tripoli, non molto 
distante da Ghat, trovasi la grande e 
ubortosa casi di Ghadams, i cai abi- 
tatori, comuoque confinanti con |’ Al- 
geria, mai più vollero aver rapporti 
con questa regione, dacchò nel 1830, 
cadde in balia dei francesi, e continua- 
rono sempre a commerciare diretta- 
mente con Tripoli. I ghadamsini sono, 
per così dire gl’ intromettitori delle 
carovane, tra l'interno dell’ Africa, tra 
il Sudan, comunemente detto, e Tri- 
poli. Essi compresero subito che, se il 
colonnello Fiatters avesse potuto riu- 
scire nei suo intento e fosse, cioè, per- 
venuto a trascinare verso l' Algeria i 
commerci del Sudan stesso, essi erano 
rovinati, epperò dettero addosso a quel- 
la spedizione, 

I tuarck costituiscono una serie di 
tribù nomadi, che, dai confini sud-est 
della grande oasi del Fezan, la quale 
trovasi a un mese di viaggio al Snd 
di Tripoli, sì spingono diagonalmente 
traverso il deserto sino ai confini del 
Senegal. Vuolsi siano reliquie di ro- 
mani, 0 di vandali; professano un mao- 
mettanismo tatto loro; 
glie sola, che ba voce in capitolo nella 


famiglia; sono altissimi di statura, 
membrati, agili come leopardi ; saltano 
sul meRari (dromedario velocissimo nel 
deserto) senza nemmeno farlo inginoc- 
chiare; maneggiano enormi sciaboloni, 
che provengon loro da Solingen în 
Germagia. Le tribù più vicine al Fe- 
zao sono miti e tranquille; quelle più 
verso il Sud, inospitali, feroci e tar- 
bolenti. Tra queste quella dei tuarck- 
hoggars, cui si rivolsero i ghadamsini 
per raggiungere il !oro scopo. I tuarck 
7heggare agguatarono la spedizione 
Fiatters tra Ghat e Ayer; l'assalirono 
d'improvviso e la tagliarono a pezzi. 

Così quel primo tentativo francese 
fa mandato completamente a vuoto, 

Ma potrebbe riuscire ad uo fine 
medesimo quello di un trattato di com- 
mercio col Sultano del Timbukta, 

E qualora, per una via, 0 per l'al- 
tra, riuscisse alla Fraucia di far de- 
viare il commercio dell’ Africa cen- 
trale verso l’ Algeria, Tripoli; dove 
quel commercio trovò sinora 1l suo 
sfogo, sarebbe gravemente compro- 
messo nel suo avvenire, 

Se l' Italia ha veramente delle mire - 
su quel paese, deve badare a una tale 
circostanza e rompere gl’ indagi. 

Ti stringo la mano e sono 

Il tuo affmo amico 
PARMENIO BETTOLI. 
Roma, 8 gennaio 1885, 


BIANCHI E MESSEDAGLIA BEY 


Riportiamo dal Nabab a maggior 
schiarimeato d'una notizia d' ieri: 


Il colonnello Messedaglia bey, com- 
pagno di Romolo Gessi @ di Gordon 
pasc è, che rimasto ferito alla batta- 
glia di Teb, venne in Italia colla fa- 
miglia per curarsi, si trova da tre 
giorni a Roma, 

Sappiamo che lex governatore del 
Darfour conferisce ogni giorno cogli 
onorevoli Depretis e Mancini. Il suo 
ritorno nel Sudan è quasi certo; que- 
sta volta però per conto del governo 
italiano. 

Messedaglia bey non credealla morte 
di Bianchi, che suppone in laogo si- 
curo. 

Il colonnello ha lasciato la famiglia 
a Genova. É noto che sua moglie un' 
intrepida amazzone che fece due vol- 
te a dorso di cammello la traversata 
del deserto, lo accompagnò nelle sue 
imprese più arrischiate 

L' altro giorno Messedaglia bay im- 
pose 11 nome di Zila a una sua neo-"+ 
nata, nella sicurezza che l'attuale spe- 
dizione italiana sia diretta ad occu- 
pare quel porto con licenza dell’ In- 
ghilterra. 


Oggi por la Gazzetta |dell' Emilia 
scrive: 

« A noi poi consta ‘particolarmente 
un fatto che in certa guisa darebbe il 
passo a una speranza, benchè lontana, 
che i nostri coraggiosi connazionali 
siano ancora vivi. 

< La madre del Monari, }a quale 
vive presso Bologaa, ba ricevuto jnon 
è molto una lettera dal figlio, la quale 
porta una data di vari giorni poste- 
riore a quella concordemente fissata 
pel giorno dell' eccidio della spedizione 
Bianchi. 

Senza lasingarei troppo, facciamo pe- 
rò caldi voti perchè le speranza sì 
confertaino e possiamo rivedere vivi 
e sani quei generosi che crademmo per 
sempre perduti. Ù 


Rimaneggiamenti, ossia aumenti 


Venne distribuito il progetto di leg- 
ge proposto dal ministro Magliani per 
il rimaneggiamento delle Tasse di Re- 
gistro a Bollo. 

Il progetto tende a semplificare il 
procedimento amministrativo ed a me- 
glio garantire la riscossione delle tasse. 

Fra le altre disposizioni, le tasse 
per la riunione dell’asufrutto di nuda 
proprietà sono ridotte alla metà. 

Per la registrazione omessa di loca- 
zioni di immobili, la sopratassa è sta- 
bilita in ragione del decuplo della 
tassa stabilita dalla legge; la sopra- 
tassa è a carico esclusivo del locatore, 
malgrado 1 patti in contrario. Il coo- 
duttore sarà soltanto obbligato al pa- 
gamento della tassa normale. 

L'esenzione daila registrazione, sta- 
bilta dall’art. 150 della legge vigente, 

‘* è estesa a tutte le locazioni d' immo- 
bili, eol mezzo di scrittara privata 0 
di patti verbali, quando il fitto an- 
nuale non ecceda le lire 300, qualun- 
quae sia la durata della locazione. 

Sono raddoppiate le tasse di regi- 
stro fisso per gli atti civili e per i 
contratti, escluse le autenticazioni dei 
notai. 

È diminuita ‘all'uno per cento la 
tassa di registrazione degli atti di ven- 
dita del bestiame e dei prodotti a- 
grari. 

È aumentato da L. 0,50 a L. 1 eda 
L. 4 a L. 5 la tassa di mano morta. 


—_—000__ 


DALLA PROVINCIA 


Cento 11 Gennaio 85. 


(T. P.) Sono venato a cognizione di 
un atto compiuto dall’ onorev. nostro 
Sindaco, che non deve passarvi sotto 
silenzio ; imperocchè pone assai bene 
in evidenza il nostro andamento am- 
mimistrativo. È noto che 11 nostro Sin- 
daco signor Baroni per |’ ideale su- 
premo che egli 81 è fisso in. capo, di 
non avere molestie con alcuno, non sa 
muovere passo senza consultare gli 0- 
racoli che siedono nella Giunta Comu- 
nale, Fin qui transest; ma quando 
per essere ossequente ‘ai suoi amici, 
il signor Baroni vien meno ai doveri 
di sindaco e pone in non cale la di- 
guità della sua carica, non possiamo 
Più oltre contenerci e gliele spiatel- 
liamo sui giornali per informazione del 
pubblico, il quale deve pur sapere 
come i suoi amministratori gli trattino 
gli affari. 

Veniamo al fatto. Il maestro Anto- 
nio Roncalli, che 81 è reso benemerito 
della istruzione elementare e che da 
moi dovrebbe serbarsi con orgoglio, è 
invece falto segno alia guerra più ac- 
canita da parte di attuali ammini- 
stratori per la sola ragione che non 
è del loro partito. Il Roncalli dunque 
avendo ricevuto dal Sindaco la lettera 
di di ia come maestro, e disperan- 
do di essere riconfermato per le di- 
mostrazioni di poca simpatia fattegli 
da alcuni membri della Giunta, pensò 
di accappararsi fin d'ora un posto al- 
trove; e a tal uopo ricorse ai siodaco 
con istanza in carta da bollo, per ot- 
tenere, come semplice cittadino, un 
certificato della buona condotta da lui 
tenuta a Cento in 17 anni che vi ha 
soggiornato. Era obbligo del Sindaco 
farglielo senz' altro, come che fossa; 
invece egli tenne al maestro questo 
discorsino, che è una vera fotografia 
dell'uomo. « Ma sapete che mi avete 
messo in un bell'imbarazzo? Io per 
me ve lo farei ben volentieri, non po- 
tendo dir nulla a vostro carico, ma 
non posso, farvelo perchè mi tirerei 
la croce addosso dai colleghi della 
Giunta se non li interpellassi in pro- 
posito d'un fatto che è negli atti del 
Maunicipio ». Il Roncalli è stato su in 
Mapicipio non so quante volte per 
provarsi a persuadere il Sindaco di 
farglielo lui il certificato senza dar 
retta alle altrui insinuazioni e per ve- 
dere se si radunava la Giunta; ma ne 
era sempre rimandato con una varia- 
zione della terzina dantesca: 

Massiro, non ti cruciare: 
Vuolsi così colà dove si puote 
Ciò che si vuole é più riot dimandare. 


E la ragione per cui non si poteva 
radunare la Giunta era che l’ onorevole 
Carpeggiani s1 trovava ancora a Roma. 
Finalmente la vigilia di Natale, meatre 
il suono festevole delle poderose cam- 
pane di S. Biagio annunziarono al 
mondo la venuta del redentore, veniva 
a Cento il deputato nostro, reduce 
dall'ultima seduta della Camera. 

Ed ecco adunarsi nella residenza 
del Sindaco la Giunta Comunale per 
decidere della sorte di un uomo one- 
sto, laborioso e padre di sei figli di 
ancora tenera età. Quel che avvenne 
in quel Consiglio d' inquisizione non 
sappiamo, nè chi fosse il tiranno, nò 
se alcuno vi abbia messo una buona 
parola. Ma parlurient montes e il ri- 
diculus mus lo potremo vedere. Infatti 
portatosi il Roncalli dal sig. Segretario 
questi gli mostra la minuta del certi- 
ficato che quei signori erano final- 
mente giunti ad elaborare dopo sì 
lungo periodo d' incubazione. Per ta- 
gliar corto ecco il certificato: Lo scri- 
vente dichiara di non poter dir nulla 
sulla condotta morale politica del si- 
gnor Roncalli Antonio fa Domenico 
tenuta nei 17 anni dacchè trovasi in 
questa città; siccome poi il signor Ron- 
calli si è ingolfato nei partiti a segno 
tale da commettere atti men che one- 
sti, venne severamente redarguito dal 
Consiglio provinciale scolastico. 

Il povero maestro naturalmente ri- 
fiutò quel certificato di tatt' altra che 
buona condotta pregando che gli ve- 
nisse almeno dato un rescritto nega- 
tivo per quell’ uso che avrebbe cre- 
duto del caso. Ma anche questo gli fu 
negato. 

Ora io non voglio entrar a parlare 
del valore di quella asserzione del 
sindaco, perchè vi dò per certo che il 
Roacalli stesso saprà ribattere da sè 
quella studiata esagerazione, avendo 
già ricorso al ministero, perchè faccia 
un'inchiesta sulla sua vita e metta in 
luce la verità, 

Solo coasidero la cosa dal punto di 
vista degli interessi cittadini, e mi do- 
mando che cosa possiamo sperare da 
ua Sindaco che si lascia condar pel 
naso anche nelle cose di sua speciale 
competenza. Ai posteri l'ardua sen- 
tenza. Iotaato per mio conto, dico che 
un uomo onesto il quale si trovi per 
avventura nella condizione d'esser fatto 
strumento altrui, deve pel suo decoro 
di cittadino saper scegliere in questa 
alternativa: O.cacciar via le stampelle 
come Papa Sisto e incominciar ad a- 
gire secondo la propria coscienza ri- 
bellandosi ed imponendosi a chi deve 
star sotto, 0 almeno trovare il corag- 
gio civile di dimettersi, 

Prima però di chiudere tengo a di- 
chiarare che di queste due cose è più 
des:derabile che il Sindaco faccia la 
prima, perchè col dare le dimissioni 
ci farebbe cascare dalla padella nelle 
bragie. 


IN ITALIA 


ROMA 13 — É insussistente la no- 
tizia che il viaggiatore Cecchi accom- 
pagni la spedizione militare, come de- 
legato tecnico. Il Cecchi segue la spe- 
dizione senza una speciale missione. 

Oggi il Ceschi venoe ricevuto dal 
Re, dai ministri Ricotti e Coppino. 

Si imbarcherà a Napoli sul piroscafo 
Gottardo. 

Ieri sera il colonnello Saletta, co- 
mandante della spedizione militare, 
prima di lasciar Roma, conferi a lun- 
g0 col ministro Depretis. 

Il capitano di Stato Maggiore Val- 
leris venne aggregato al Corpo di spe- 
dizione. 

— Ieri il Papa, ricevendo la depu- 
tazione .dei clericali piemontesi, pro- 
munziò uno dei soliti discorsi di pro- 
testa. 

Disse che era lieto di ricevere di- 
mostrazioni dal Piemonte, perchè da 
quella regione presero le prime mosse 
i rivolgimenti politici che tanto afflis- 
sero il Papato. 

Parlò dei mali opprimenti la Chiesa, 
delle continue manifestazioni ostili, 
della situazione intollerabile orpata in 


Roma al Pontefice, della prigionia del 
Vaticano. Tale persecuzione, esclamò 
il Papa, è l’opera della prevalente 
Massoneria !! 

— L'ultima statistica parlamentare 
dà 155 progetti approvati dalla Ca- 
mera, 281 presentati, 72 ordini del 
giorno approvati, 302 interpellanze 
svolte, 571 petizioni. 

— Si nega che il ministro degli af- 
fari esteri abbia diretta una nota di- 
piomatica circa la spedizione d’Assab. 

— Il ministro Pessina sta prepa- 
rando modificazioni da introdurre al 
progetto di codice penale. 

— Doma; 1 Bollettino Giudiziario 
pubblicherà la nomina dei due avvo- 
cati Tosano e Mazzola di Napoli a 
sost. proc. generali alle Corti d’Appel- 
lo di Roma e di Milano. 

— La dimostrazione fatta stasera ai 
bersaglieri in partenza per Napoli fa 
imponente. La folla preceduta dalla 
musica si recò alla stazione gridando: 
Viva l’ esercito! Viva la spedizione! 
La compagnia del primo reggimento 
salì sul treno giuoto da Firenze che 
portava le compagnie dei bersaglieri 
del 4, 12 e 7 reggimento concentrate 
a Firenze da Cremona, Verona e Tre- 
viso. 

Alle ore 9 e 25 il treno partiva per 
Napoli fra vive acclamazioni. 

— Il giornale |’ Esercito conferma, 
in massima le notizie date nei giorni 
scorsi sulla spedizione. 

Aggiunge che non vi è alcun peri- 
colo di guerra, ma regna una grande 
incertezza circa gli obbiettivi e le con- 
seguenze della spedizione in Assab, 
su cui è dovere richiamare l' atten- 
zione del pubblico. 

Lo stesso giornale raccoglie la voce 
che la Maria Pia passerà presto in 
armamento, per raggiungere la divi- 
sione navale del Mar Rosso coman- 
data dal contrammiraglio Bertelli. 


— Stamani venne condotta al Ma- 
nicomio la maestra Pileri che prese 
a colpi di rivoltella il capo di gabi- 
netto di Baccelli. 

— Venne arrestato il brutale assas- 
sino che giorni sono scaonò la pro- 
pria zia, derubandola di pochi soldi. 

È certo Andreozzi che si era nasco- 
sto in una casuccia in via del Pelle- 
grino. 


CATANZARO — In seguito alle in- 
temperie crollarono a Girificalco, va- 
rie casette, seppellendo parecchie per- 
sone. 

Si deplorano cinque morti, due uo- 
minì, tre donne, una delle quali in- 
cinta, più due feriti. Cinque dei se- 
polti sotto le macerie poterono esser 
salvati. 


LIVORNO 12 -- Iersera, presso il 
Molo nuovo, un violentissimo colpo 
di vento capovolse il brigantino San 
Giuseppe di bandiera italiana. 

Tre uomioi dell'equipaggio rimasero 
annegati: il capitano e due uomini 
salvaronsi a nuoto; un altro fa rac- 
colto dopo due ore da una barca. 


VERONA — Il general Pianell co- 
mandante del nostro corpo d'armata, 
è partito per Roma, chiamatovi da un 
dispaccio urgente del Ministero. 

Credesi che questa gita possa colle- 
garsi ad eventualità militari in rela- 
zione cou la spedizione africana. 

PALERMO 12 — S'è rovinata la 
torre detta Sito Reale (Partinizo). 

Deploransi 7 morti. 

Danni alle case sottostanti. Accorsi 
i vicini, 1 carabinieri e le guardie e- 
strassero vive quattro donne. 


CHIETI 12 — Il pretore ed il dele- 
gato di Vasto si recarono a fare un 
sequestro di legna rubate. 

Il contadino Stanisci Pietro si ri- 
bellò eccitando il popolo alla rivolta. 

Cento e più contadini tentarono di 
sottrarlo ali’ arresto lanciando sassi. 
Iatervenne la trappa : furono esplosi 
dei colpi di facile, ferendo qualche as- 
salitore. 


MILANO — Uo'altra strega è stata 
arrestata nella persona della sessan- 
tenne Gabrini. 


Fu trovata in possesso di tutto un 
arsenale di stregoneria ma special- 
mente di sostanze atte a procurare a- 
borti. 

Dovrà rispondere innanzi ai tribu- 
nali. 


PADOVA — Nonlievi disordini al- 
l'Università, provocati {da quell’ame- 
no Professore Brunetti dal quale i 
lettori ricorderanno come egli sortisse 
assai malconcio nella quistione col 
Manicipio di Copparo all’epoca dell'e- 
pidemia colerica. 

Riportiamo in proposito dalla Gaz- 
aetta Piemontese: 


1 disordini di questa volta non sono 
negli studenti ma nel Corpo insegnan- 
te — e per colpa di un solo professore, 
il Brunetti, che insegna, crediamo, a- 
natomia, e fu l'imbalsamatore della 
salma di Vittorio Emanuele. 

Quest’ uomo, a quel che dicono le 
gazzette di Padova e di Venezia, sen- 
za distinzione di parte, è un irrequie- 
to, nn prepotente — il quale commette 
abusi e irregolarità continue. Ha pre- 
cedentt cattivi. Per esempio: fa s0- 
speso per atti d'indisciplina l’anno 
1865; ammonito d'ufficio dai ministri 
Bonghi, Baccelli, Coppino; sottoposto 
a uo’inchiesta, presieduta dal defanto — 
Barres:, dalla quale il Brunetti rigul- 
tò colpito da 72 capi d'accusa; di- 
sapprovato dal Consiglio accalemico, 
il quale chiese al Ministro che voles- 
se deferire il Brunetti al Consiglio su- 
periore. 

Il rettore, prof. De Leva, uomo as- 
sai amato e stimato dai colleghi, dagli 
studenti e da tutta la cittadinanza pa- 
dovana, fu costretto a preseatare le 
proprie dimissioni per causa del Bru- 
netti, 

Ora i professori banno fatto una pro- 
testa unanime perchè le dimissioni 
dell’ ottimo rettore non siano accettate, 
stigmatizzando la condotta del prof. 
Brunetti. 

L' Euganeo, in un vivo articolo, dice 
che « bisogna finirla » e chiede l'aiuto 
di tatta quanta la stampa onesta. 

Al miaistro Coppino, provvedere. 


ALL’ &STERO 


SPAGNA — La nomina del conte di 
Casa-Valencia come successore all'am- 
basciatore Silvela, non è confermata. 

Il Silvela ha pronunciato al ‘Se- 
nato spagnnolo un violentissimo di- 
scorso cootro Pidal. 

Ciò ha fatto sensazione grandissima. 


FRANCIA — A Parigi è scoppiato 
il colera nel Ricovero di Mendicità. 
Sopra trentua colpiti si contano già 
ventiquattro morti, mentre il numero 
dei ricoverati è di un migliaio. 


— Vicino a Cheyvalis il Pearson uc- 
cise a colpi di martello il suo bimbo. 
per obbedire ad un immaginario or- 
dine de) cielo. 

Poscia mostrando il cadaverino ip- 
sanguinato alla moglie le disse che si 
recidesse la gola, ch'ie farebbe lo 
Stesso; compirono così l’ orrenda tra- 
gedia ed ora sono moribondi. 


CRONACA 


Maschere e travestimenti. 
— ll Prefeitoldella Provincia: visti gli 
Articoli 33 e 34 della legge 20 Marzo 
1865 sulla Pubblica Sicurezza, e l' Ar- 
ticolo 42, 2.°: alinea del Regolamento 
per la esecuzione della medesima de- 
termina: 

« Durante il Carnevale saranno per- 
messe le maschere, 

« Restano però vietato le maschere 
mostruose 0 tali da offendere la pub- 
blica moralità, o che possano sotto 
forma di allusioni provocare disordini. 

< Resta pure vietato alle persone: 
mascherate di portare armi o stru- 
menti atti ad offendere e di gettare o 
lanciare oggetti che possano recar dan- 
no, come pure d' introdursi nelle altrui 
case senza esplicito consenso degli a- 
bitatori. 


< É fatto obbligo alle persone ma- 
scherate di scuoprirsi il volto ad ogni 
‘formale richiesta degli Uffziali ed A- 
genti di pubblica Sicurezza. x 

< Le infrazioni alle presenti dispo- 
sizioni saranno punite con pene di 
pulizia, a forma di quanto è dalla 
Legge prescritto, e potranno anche a 
conda delle circostanze, provocare 
l'immediato arresto dei contravventori. 

<« Gli Uffiziali e gli Agenti di pub- 
blica Sicurezza e l' Arma der RR. Ca- 
rabinieri sono incaricati di curare l’os- 
servaoza delle disposizioni premen- 
‘tovate ». 


Cassa di Risparmio di 
di Ferrara. — Per. deliberazione 
ieri presa dal Consiglio Amministrativo 
di questa Cassa lo sconto sui recapiti 
a scadenza non maggiore di mesi quat- 
tro viene portato dal 4,50 al 4,75 per 
010 ed anno, restando inalterato 11 tasso 
del 5 per 0/0 sulle operazioni cambia- 
rie a termine da quattro a sei mesi. 

La preseate disposizione ebbe effetto 
“sino da ieri. 


Cucine economiche. — Ieri 
‘si verificò lo stesso concorso di con- 
sumatori e lo. stesso spaccio di viveri 
di Martedì 13. È notevole l'affinenza 
di popolo a S. Benedetto, S. Giovanni, 
8. Giorgio, 11 che dimostra l'ntilità 
delle tre cucine sussidiarie a quella 
centrale di S. Paolo, ove ci si fa cre- 
dere convenga aumentare il personale 
di servizio per soddisfare meglio alla 
numerosa clientela, 


Il foglio degli annunzi le- 
ggali dei. 13 Gennaio conteneva: 

— In seguito ad aumenti del sesto, 
il 10 Febbraio asta di beni situati in 
Cologna di ragione Pio Baruffi — il 
37 Febbraio asta di una Casa ip Fer- 
rara Via Ripa Grande N. 84 e di una 
possessione denominata Olmo di ra- 
"gione Maurizio Piccioli. 

— Andato deserto anche il convo- 
cato di terzo invito (!!) dei possidenti 
del primo Circondario, essi sono nuo- 
vamente convocati }l 19 corrente. 

— Convenzione colla Banca Mutu 
‘popolare per il cambio dei biglietti 
«della Banca Romana. 


Liste elettorali politiche. 
— {Dovendosi procedere all’ annuale 
revisioae delle liste, sono invitati. co- 
loro che haono diritto di essere in- 
scritti a farlo entro 11 31 del corrente 
Gennaro ali’ ufficio di Stato Civile (Se- 
zione Liste elettorali) o presso gli uf- 
fici delle Comunali Delegazioni al fo- 
reso, 


Socîetà dei Negozianti. — 
Daraote ia stagione del correate.Car- 
mevale, avranno luogo nelle Sale So- 
ciali, i seguenti divertimenti : 

Venerdì 16 Gennaio ore 9 pom. — 
‘Trattenimento di prestidigitazione sus- 
seguito da ballo in famiglia. 

Domenica 25 Gennaio e Domenica 
4 Febbraio ore 1 pom. Mattinate dan- 


zapti. 

Sabato 14 Febbraio ore 10 pom. — 
Gran festa di ballo con maschera per 
la quale verranno distribuiti i coa- 
sueli biglietti. 


En Questura. — Ladri ignoti pe- 
netrarouo nel pollaio del boaro Mo-' 
melli Saote di Sabbioncello involan- 
dovi 12 tacchini del valore in com- 
plesso di L. 40, 


E giornali di Brescia, la Sen- 
tinella e la Provincia nel dar conto 
del bellissimo successo ottenuto sulle 
scene del Teatro Grande di quella città 
dal Ballo Sieba, rivolgono speciali e- 
logi al macchinista Tancredi Osti no- 
stro concittadino per |’ ottima riuscita 
dei suoi meccanismi e specialmente 
nella sommersione del bastimento. Lo 
dicono artista abilissimo al quale il 
pubblico ha voluto rendere onore chia- 
mandolo alla ribalta assieme al co- 
reografo. Bravo Osti. 


Teatro Comunale — Questa 
sera alle Ore 8 rappresentazione del- 
1’ opera-ballo Gioconda. 


Accertasi che fa trovato il pre- 
ventivo contro l' aneurisma o malat- 
tra di cuore usando le pillole indiane 
del dott. Simon. 


Le principali infermità per 
le quali l’acqua ferrugioosa ricosti- 
tuente del cav. Mazzolini di Roma è 
raccomandata, sono l’anemìa, le sue 
cause, i suoi effetti: quindi è utilis- 
sima negli emottoici, nelle puerpere 
specialmente se 11 parto fa concomi- 
tato a Jarghe emorrogie, nei con- 
Valescenti tutti per lunghe malattie, 
e specialmente, per quelle da fe- 
rimento; nei febbricitanti per febbri 
periodiche con ovvero senza ingorgo 
al fegato e della milza; ìn coloro che 
Soffrono d'epistassi (sangue del naso) 
e quindi è mirabile negli scrofolosi 
d'ogni genere, dal semplice iagorgo 
glandulare alle spine ventose (perio- 
stiti) alle cReratiti scrofolose(mal d’oc- 
chi) nei rachitici dal semplice ritardo 
della detinzione, ai contorcimenti delle 
ossa Inoghe e della spina dorsale. Ne- 
gli uomini indeboliti da forti perdite 
di sangue dalle emorroidi o d’abneo 
delle proprie forze... l'uso di quesi’a- 
cqua farà veri prodigi, sarà attaa ri- 
costituire Ja giovanile robustezza. Si 
vende in bottiglie da L. 150, per spe- 
dizioni aggiungere le spese di porto. 

In Ferrara deposito alla Farmacia 
PERELLI. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 11 Gennaro 1885 
Nascite — Maschi 8 - Femmine 2 - Tot, 5. 

Nati-Morti — N. 0 


MargiMoNiI — Bellonzi Carlo, impiegato, ce- 
libe, con Valini Anna, donna di casa, nu- 
ile. 


Morri — Squarzina Margherita fu Francesco 
Mps Buriani di Ferrara di anni 31 donna 
i casa. 


Minori agli anni uno N. 0. 
12 Gennaio 
- Femmine 2 - Tot. 4. 


Nascite — Mas 

Nati-Morti — N. 

Maramoni — N. 

Morri — Rossi Giovanni fu Antonio, celibe 
di Borgo S. Luca, di anni 66, giorn. — 
Stegani Luigi fu Battista, coniugato di Fer- 
rara di anni 52, giora. — Buganza Se- 
condo fu Luigi, ved., di Vigarano Mainarda 
di anni 60, giorn. — Natali Maria fu Luigi 
ved. Poltrivi, di Casaglia di anni 50, giorn. 
7 Barbieri Pietro fu Luigi, coniug. di S. 
Martino di anni 50, giorn — Trovatelli 
Luigia esposta di Ferrara di anni 6. 

Minori agli anni uno N. {. 
13. Gennaio 

Nascire Maschi - Femmine? - Tot. 3. 

Nari-Morri N. 0. 

Marrivoni — Magnani Marco, bottaio, celibe, 
con Mamelloni Clementiaa, gioro. ved. 

Mont: — Minori agli anni uno N. 1. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Gennaio 
‘Temp.* min. — 09,50 
Alt med. mm. 748,02)» mass® +20, 4 c 
AI liv. del mare 750,14] » media 19,0 c 
Umidità media : 94°, 6 Ven. dom. Vario 


Bar.° ridotto a 0° 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, eve, Nebbia rara all” orizzonté 
Altezza dell’ acqua raccolta dalla neve li- 

quefatta mm. 1. 25. È 
15 Gennaio — Temp. minima — (° 1 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
15 Gennaio ore 0 min 13 sec. 9. 
—r—___ 


Tolegramm: Stefani 


(Del mattino) 


Berlino 14. — La Post è informate 
che il governo è intenzionato di tripli 
care i diritti sui grani, sulle avene e 
sugli orzi e di duplicare quelli sulla 
segala. 

Parigi 14. — È distribuita la Rela- 
zione di Graun favorevole all'aumento dei 
diritti sui cereali. 

Parigi 14. — Il Temps ha da Cairo: 
Il Mahdi accetta le condizioni di Wolseley. 
Gli inglesi marciano sopra Kartum libera- 
monte. 

Assicurasi che.gli anarchisti persistono 


nel fare Domenica un meeting pubblico. 
Sono indecisi sul luogo di riunione. L' au- 
torita è decisa di aero energicamente 
contro l'agitazione nelle strade. 


Lima 14. — Il generale Canevaro 

iunse ad Areguissa con proposte di pace. 

e truppe di Caceres si sonorivoltate in 
seguito alla mancanza dei viveri. 


Roma 14. — Nella Chiesa reale del 
Sudario al funerale di Vittorio Ema- 
nuele assistevano il Re, la Regina, il 
principino con dame 6 !l personale 
delle case civile e militare. 

Francoforte 14. — Il consigliere di 
polizia Rampff segualatosi nella sop- 
pressione dei socialisti fa assassinato 
iersera da mano iguota davanti la 
propria casa. 

BuSos-Ayres 14. — Ii cambio è al- 
quaatu migliorato, il panico minore. 
La situazione pe:ò è sempre critica, 
causa le domande di rimborso indi- 
rizzate alla Baoca proviaciale. 
Londra 14. — Al meeting di Rssia- 
gton Diiks smeatì che la Garmania 
intenda stabilire il suo protettorato a 
Zanzibar e soggiunse che devesi mo- 
dificare parzialmeute ia politica colo- 
Diale. La nostra politica passata, ben- 
chè più saggia, deve da» posto ad al- 
tra politica, che quautavque meno 
prudente è meglio adatta alle circo- 
stanze attuali. 

Il Times ha da Calcutta che l'in- 
viato chinese giunsa a Katmanden con 
regali pel Re del Nessaul. 

Alessandria 14 — Stewart giungerà 
a M-tamoiek il 16. 

Yokohama 14. — La vertenza del Co- 
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P. CAVI 


Direttore responsabile 


Congregazione: Consorziale 


DEL PRIMO CIRCONDARIO 
CANAL BIANCO 


Motificazione 


Andato deserto aoche 11 convocato 
di terzo iovito dei possidenti in que- 
sto Circondario, indetto pel giorno 5 
corrente onde completare la Consor- 
ziale Rappresentanza colla nomina di 
due Deputati possidenti tanto nel Com- 
prensorio dei Due Polesiai, che ia 
quello di Bonificazione, si fa novello 
© viviasimo invito ai Consorziati per 
uo’olteriore adananza da tenersi al- 
l’aopo alle ore 11 antimerid. di Lune- 


| di 19 andaote colle norme qui sotto 


indicate ; avvertendo che la elezione 
sarà valida qualunque sia per essere 
il numero degli intervenuti. 


1. Saranno ammessi al convocato Î soli possi 
denti iscritti nei Campioni Consorziali. 

2. Il loro iatervento dev” essere personale, escla- 
si i mandatari. 

8. Si fa eccezione per i Minori e Pupilli, per le 
Donne o per i Corpi Morai, i quali potranno 
sere rappresentati dai Tatori e dai Mandatari ma- 
miti di legale mandato. 

4. Chiunque vorrà intervenire all' adunanza dovrà 

ritirare dall' Ufficio di Contabilità Consorziale un 
biglietto da presentarsi al momento del suo în- 
gresso nella Sala per accertate la sua ‘qualifica di 
possidente iscritto nei Campioni. 
5. Alle 11 ant del giorno în cui avrà luogo 
l'adunanza, sarà aperta la seduta da un Rappresen- 
tante della Congregazione a ciò delegato, il quale, 
chiamando i due. elettori più anziani a fanzionare 
da seratatori ed il più giovane a fungeto da Se- 
gretario în via provvisoria, inviterà. gl' intervenuti 
alla formazione dell'Uficio definitivo mediante sche- 
de portanti il nome di un Presidente li 
scrutatori, Insediato l'Ufficio definitivo dal Rap- 
presentante della Congregazione, nominerà il pro= 
prio Segretario. Indi ‘si’ procederà alla votazione 
la quale si chiuderà alle 2 pomeridiane. 

6. La nomina dei Deputati si farà per schede. 
Ciascun possidente, o mandatario, consegnerà una 
scheda che contenga îl nome, cognome e paternità 
di due individui possidenti in ambedue i detti 
Comprensori, Gli eletti saranno coloro cui toccherà 
il maggior numero di voti; in caso di voti pari, la 
preferenza sarà dovuta al più anziano di età. 

7. Ciascuo votante non potrà dare che una scheda 
in favore di duo possidenti. 

8. So taluno, per essere analfabeta, non. potesse 
scrivere di propria mano la scheda, indicherà sotto 
voce.al Prosidento dell'Assemblea il nome delle 
persone che vpol eleggere, ed Egli seriverà la solieda 
6 la depositerà colle altre nell’turna. 

Dalla Residenra della. Congregazione Consorriale 

Ferrara 7 Gennaio 1885. 


Il Presidente 
AUGUSTO RONCHI 


Gustavo Bianchi 
Le uniche recentissime fotografie del 
compianto ed intrepido esploratore, gi 
trovano in Milano presso lo stabili» 
mento fotografico Maderni Corso Ve- 
nezia 11; ed in Ferrara presso Ja Care 
toleria Ariosto di Giovanni Taddei 
sotto 1 portici della Stella d’oro nu- 
meri 53, 85. 
Formato Carta L. 1. 
Formato Gabinetto » 2. 
Formato Promenade » 3. 
(Franco a domicilio) 


AV7399 


Venerdì 23 Gennaio 1885 ultima a- 
sta giudiziale nel R. Tribuoale di Fer- 
rara al prezzo offerto di L 24734 per 
una Possessione denominata Cabianca 
con Casino e Casale detto Azzolino 
in Quacchio di complessive stara far= 
raresi 122. — Avvi pure ultima asta 
al prezzo offerto di L. 7234 per nona 
Casa in citià via Camaleoote N 9, vi» 
cino al Teatro Tosi Borghi. — Due 
lotti — Proprietà di Maurizio Piccioli. 


Concorrenza impossibile 


ALBERTO BUFFA 


OTTICO 

Avendo fatto una forte provvista dei 
qui sotto indicati articoli, può foroirli 
alla sua estesa clieatela a prezzi mol- 
to vantaggiosi. 

OCCHIALI o PINCE-NY montti delle 
rinomate lenti di Quarzo 0 Pietra del 
Brasile uniche a conservare e rinfore 
zare le viste indebolita. 

Grande a variato assortimento di 
CANNOCCHIALI da Teatro, Gampagna 
e Marina. 

ISTRUMENTI di Fisica e Matematica, 

BAROMETRI, TERMOMETRI (spe- 
cialità per uso medico), MACCHINE 
ELETTRICHE, SIRINGHE di Pravas, 

PORTA-ZIGARI vera Ambra 6 Schiu= 
ma delle primarie Case di Vienna. 

Unico deposito degli OROLOGI e 
SVEGLIE della premiata Casa Ameri- 
cana Seth Thomas — da L. 9 a 12. 

CAMPANELLI ELETTRICI con qua- 
dri indicatori. 

Un Campanello elettrico con due pile 
Leclanché, 20 metri di cordone e tasto 
per sole L. 15. 

Dietro richiesta 
spedizioni î 


Articoli pei quali si garantisce la 
maggiore precisione ed esattezza. 
mi mo buon Mercato. 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ I xENICA 

DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 

Coll’uso di questa si vive lungamente 
senza altri medicamenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sangue, rinvigorisce le-forz 
ravviva gli spiriti vitali, sffila-ed aguzza È 
sensi, toglie il tremito dei nervi, dimi 
nuisce i dolori della gotta, produce si poda- 
grosi un mitigamento, purga lo. stomaco di 
tutti gli umori, grassi e muciloginosi del 
sangue, ammazza i vermi, libera da colica 
dopo pochi minuti, rende lieti e mitiga il do- 
lore agli idropici, cura e guarisca in un' ora 
le indigestioni, risveglia il'timpano ai sordi 
versandone alcune goccie nelle orecchie @ 
turate con bambagia, purga il sangue, e ne 
promove la circolazione, ed è un perfetto 
contraveleno : eccita le mestrauzioni alle don- 
ne, restituisce ossia rimette il colore ed il 
buono e bell aspetto, purga insensibil mente 
€ senza dolori 
bre intermitente ; è un preservativo. contro 
le malattie contagiose, è un espediente, cioà 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuoto 
€ lo fa sparire senza il minimo pericolo e 
ciò che pi è meraviglioso nell'uso di que- 
sto Elixr che si può prenderne una piccola 
0 grande dose senza incomodo ed in ogoi 
siluazione e stato 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2. 50 

Deposito. e vendita in FERRARA alla 
Farmacia: PERELLI Piazza Commercio 
ed al Negozio di ALDO ATTI Borgo 
Leoni. 


son tre dosi tronca la feb- 


du 


” 

Tea acconsenti alle domande-del Giap- 
one; ignoransi le condizioni del- 
accordo. 

Madrid 14. — Nella cordillera di 
Tejeda situata sui confini delle pro- 
Vincie di Granata e di Malaga alcuni 
picchi farono posti rossopra dai con- 
tinui terremoti. Lo spettacolo è orri- 
bile. I pastori, soli abitanti di quelle 
alture, faggirono. 

Siracusa 14. — Ieri nella rada di 
Scoglitti la burrasca gettò su la spiag- 
gia tre bastimenti. Mancano quattor- 
dici persone; si teme siano annegate. 

Parigi 13. — Senato — Carnot, pre- 
sidente anziano, pronunz.ò un discorso, 
parlando della pol:tica. coloniale ed 
esprimendo le simpatie del Senato per 
le truppe del Tonkino. 

Leroyer fu rieletto a presidente con 
274 voti. 

ll Senato si è aggiornato al 29 
corrente. 

Alla Camera il discorsa fu pronun- 
ziato da Recomle, presidente per età. 
Egli espresse voti per 1 francesi che 
combattono vel Tonkino. 

‘ Fu rieletto 1’ antico ufficio di 
sidenza. 

Assicurasi che nella seduta di do- 
mani sì interpellerà sul cambiamento 
del ministro della gueria. 

Roma 13. —Il municipio ha pubbli- 
gato un altro man:festo, ove dice che 
ulteriori notizie assicurano che non 
avverrà alcun’altra escrescensa del 
Tevere. 

Berlino 13 — Il Reichstag approvò 
in terza lettura e senzn discussione 
îl progetto per un credito di 180,000 
marchi chiesto per la costruzione di 
vapori da mettersi a disposizione del 
governatore di Karnerom. 

Commissione del bilancio del 
Reichstag approvò tutti i capitoli del 
Dilancto della marina, come pure jl 
eredito di 150,000 march: per la e- 
splorazione nell'interno dell'Africa, al- 
l’unanimità meno uno. 

Berlino 13. — Hassan-fehmi, mini- 
Distro di giustizia in Tarchia, è giun- 
to e scese all'ambasciata turca. 

Pietroburgo 13. — Le entrato e le 
spese nel bilancio del 1885 s1 equili- 
braco con 866 milioni dì rubli, men- 
tre le entrate e le spese del 1884 si 
equilibrareno con 802 milioni. 


pre- 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUT restitatia © 


tutti senza 

medicine e 
senza purghe nò spese, mediante la 
deliziona Farina di salate Du Barry 
di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Grarizoo radicalmente dallo cattive di 
(dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cro- 
Cn fido Acstà “diarrea, 
girezmenti di’ tenta, palpitazioni, 
cl 


fanne, 
sanzione), mal ; 
nie, deperimento, reumarismi, gotta tutte 
Briy catarro, convulsioni, nevralgia, 

siato, idropisia, mancanza di freschezi 
nergia nervosa; 37 anni d'invariabile successo. 

Ebatto di N. 100,000 cure, comprese quelle 
di 8. M. l’Imperatore Nicola di Russia, di S. 8. 
il Papa Pio IX; del dotrore Bertini di Torino ; 
della marchesa Casteletuart, di molti modici del 
duca di Pluskow, aella marchesa di Brèhan, eco. 

Cora N ‘9,811. — Castiglion Fiorentiuo, 7 
dicembre 1064. 

La Bevglen.» *a_lei litami ha prodotto 
buon effetto ne. mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. DomsNIco PALLOTTI. 

‘Gura N. 79,420. — Fercavalle Bcrivia, 19 sot- 
ip E le per una. scattola 

ria to lia atale o] 
dellî ema meravigliosa farina Mevalenta Arabica 
al quale ha tenuto în vita uria moglie, che 
usa moderatament ià da tre anni, Sì abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Pisrno Cangvani, Istituto Grillo. 


Latrine 
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maco è robusto come a anni, lo mi sent 
somma ringiovanito, e predico, confesso, visito 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lung 
sentomi chiara la mente è fresca la memori: 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Praneto. 1 

Cura N. 46,260. — Signor Robert, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa= 
Tione e sordità di a5 anni. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
xo anni da costipazione, indigestione, Devralgia, 
Insonnia, asma, @ nausce. 

Cora N. 49,523. — Il signor Bladuin da e: 
nuatezza, completa paralisia della vescica € de 
membra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 67,31. — Bologna, 8 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
vompleto deperimento soffrendo continuamente 
diinfiammazione di ventre, colica d’ utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
un po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì fece dere sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
ereduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
saluto che a lei debbo. 

Cusmentina SARTI, 408, via 8. Isaia. 

Quattro volte più uutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 5o volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 1/2 chil. 
k. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; 6 
chil. L. 42. 


Deposito generale per l'Italia presso i si: 

ori Pacanini e Victani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le ciltà” presso i far- 
macisti e droghieri. 


CESENA —Gazzoni Agostino. 
. G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. I 
FERRARA — FilippoNavarra, farm., piazza 
della Pace. 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 
» G: di A. Pantoli, droghiere, 
via Suffragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. 
S. ALBERTO 


(di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 
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Tosse - Voce - Asma 
LE RACCO MANDATE 


Pastiglie Pettorali Incisive 


DALLA CHIARA 

Deposito Generale ;n VERONA 
presso il preparatore Giannetto 
Dalla Chiara Farmacista. 
gni pacchetto delle Vere Pa- 
stiglie Dalla Chiara è rinchiuso 10 
opportuna struzione, ed è mu- 
pito dei timbri e firma dello 
stesso; come pure ogni pastiglia 
porta impressa la marca GIAN- 
NETTO DALLA CHIARA f. e. 
Saranno quindi da rifiutarsi come 
false tutte quelle Pastiglie mao- 
canti della suddetta dicitara e 
contrassegni. 

Queste Pastiglie sono preferite 
dai Medici nelta cura delle Tossi 
nervose, Bronchiali, Polmonali, Ca 
nina dei fanciulli, ecc., e lo com- 
provano i numerosi attestati di 
Medici ed ammalati, nonchè le 
lettere di ringraziamento, 

Domandare ai Signori Farma- 
cisti Pastiglie Dalla Chiara. 

Prezzo Cent. 70 al pacchetto 

Per rivendita largo sconto in 
tutte le città e paesi principali. 
FERRARA - Farmacia Perelli 


SE SDA 
inodore da Camera 


SD 
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a sistema perfezionato con coperchio a chiusure 
ermetica e getto d’acqua. Nei casi di malattia è u- 
tile ed igienico non lasciando sfuggire nella camera 
odore alcuno, stante la sua costruzione meccanica pre- 


cisissima — Prezzo L. 50. . . 
In Ferrara al magazzino dei fratelti Ravenna 


Via Vignatagliata 23. 


(Stabilimento Tipografieo Bresciani) 


—_————P————6__t 
AVVISO IMPORTANTISSIMO 


pei Signori Proprietarj di Caloriferi, Cucine Economiche, Stufe; 
Franklins a Coke, Caminetti Aperti, ecc. 
BRIQUETTES DI LIGNITE COMPRESSA 


Sono facili ad accendersi, si mantengono a lungo in combustione e bru- 
ciano completamente senza odore e senza richiedere cura veruna. Hanno un: 
raggiante doppio di quello del Coke ; e triplo dell’ usuale legna da brucio. Non 
producono fuliggine, per cui si evita la frequente pulitura dei Camini, Tuba- 
zioni; ecc. Non fanno Scoria come il Coke; ma bruciano figo all’ ultima. 
particella. — Danno un calore fortissimo ed uniforme. — I recipienti esposti 
al detto combuatibile non vengono sporcati dalla fuliggine e non si consumano. 
— La temperatura degli ambienti è facile a regolarsi: e \' aria ne rimane i- 
Dalterata; per cu: è un combustibile indicatiss' mo anche per locali di ammalati, per 
riscaldare letti, lingerie ecc., perchè nou abbisogna mai di essere riacceso. 

Quantnngue tala combnatibile prasenti ogoi comodità desiderabile, il suo 
prezzo è inferiore a quello del Carbon Coke. 


Deposito e Vendita esclusiva per 
CAVALIERI Ing. 


la Provincia di Ferrara presso 
PAOLO - Via Giardini. 


PILLOLE CANTELLI 
TOSSE - ASMA - BRONCHITE - MALE DI PETTO 


Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo 
da ionumerevoli guarigioni, e dalle molte ed aumentate 
richieste tanto da signori Medici che Farmacisti di ogni 
parte d'Italia e dell’ Estero, 

Prezzo Cent. 60 la scatola 

DEPOSITI: Ferrara Farmacia Navarra, Cosimo Lodovisi — 
‘Bologna Farmacia E. Zarri, Farmacia Verauti, Stabilimento Bo- 
navia, Bernaroli-Gandini:. Ravenna Farmacia Montanari — 
Modena Farmacia Selmi — Forlì Farmacia Zampanelli — Faenza Carboni — 
Lugo Fabri — Brisighella Ferniani — e in molte Farmacie d’ Italia e dell’Estero. 
presti rp 


MARCA DI FABBRICA 


II 


D.r W. Simon's Indus vegetable pills 
(Pillole vegetali Indiane) 


formati con sughi delle radici Indus liver Wort (Hepatica ind Syl- 
valiea) Red Cohos (osarum mess.) e Calvir'sroot (Jellowroot). 

Il D.r Simon sapendoli usati con risultati miracolosi dagli indi- 
geri delle Sierre, li adottò negli Spedali dell’ Unione con forma 
datla. Trovaronsi rimedio sicuro per l' indigestione, dispepsia, si 
chezza, biliosi, inappetenza, dolori di stomaco testa e fegato, perdita 

{di memoria, illerizia, diarrea, dissenteria, vermi, malattie della pelle, 
‘emorroidi, idropisia, colica, nevralgie, reumatismo e gotta, raffreddori, 
catarro, disordini di menstruazioni. Sono i migliori purificatori del 

Esangue în ogni stagione. Prevengono e curano la febbre gialla, vo- 
mito nero e colera. Lire 2 la scatola (aggiun. c. 50 per pacco 
post) 4 scatole L. 8, fr. di p._ se 

& Questi sughi, ridotlliquoriformi, sono medicinali come le pillole 

stesse ; preparasi così l’Indian Bitter (amaro indiano). Aiuta la di- 

gesticne, purifica il sangue, bile, fegato, ridona la memoria, guarisce 
la spermatorea, impotenza, uccide i miasmi e vince la febbre gialla 

e vomito nero. È anticolerico sicuro. L. 2 la bottiglia. (aggiuo- 
ere cent. 60 per pacco ed imballaggio) 4 bottiglie L. 8, franche 

fi porto ed imballaggio. Inviare vaglia, o francobolli, al deposito 
generale con proprietà di patente e marca di fabbrica. A, Bertelli 

e C. Chimici farmacisti, via Monforte 6, Milano. Deposito presso 

tutti i farmacisti, principali droghieri e caffettieri.. © 


In Ferrara nelle Farmacie NAVARRA - CABRINI - ZENI 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 


SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 
DI F. \AVARRA 
IN FERRARA 


Questo preparato è di un effetto sicuro, immancabile in tutti quei casì 
nei quali i tre più validi ricostituenti della moderna farmocologia banno la 
loro indicazione: anemia, clorosi, perdita di forze in seguito a malattie acute, dima- 
grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati e manteauti da ipotrofia, da esau- 
rimento nervoso per morbi pregressi, 6 per patemi d'animo: inoltre nelle: 
malattie cardiache in cui è necessario favorire la nutrizione del miocardio, in. 
quelle polmonari in sostituzione del solito decotto di lichene e china, dell’ 0- 
lio di merluzzo ; nelle reliquie morbose delle febbri malariche. ù 

Questo Sciroppo di un sapore grato ed omogeneo allo stomaco il più de- 
licato è con vera avidità gustato dai ragazzi. L i 

Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace e Corso Giovecca. 
— Perelli, Piazza della Cattedrale — Cabrini, Piazza delle Erbe — Borzani , 
Corso Ghiaia — Benazzi, Piazza Ariostea — Bravi, Corso Porta Po. 

in ARGENTA - Farmacia Cobianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 

Farmacia Gherardi — FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Torino) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 
ro — PIACENZA - Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 
macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) » 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA. 
--Farmacia G. B. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi — VE- 
RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FIESSO 
UMBERTIANO - Farmacia Franz0ja. 


